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L'Esposizione, gli Espositori 
e la Commissione. 


Stampiamo la seconda’ lottera' del nostro amica vi- 
gusiuolo X, A modo di commento la facciamo poi seguire 
da un'altro reclamo scelto fra i molti che ci porvennero 
dopo la pubblicazione della prima lettera X. 

La'cortese ‘ospitalità ‘accordata alla prima 
latterami dà coraggio, signor Direttore, a mendar- 
gliene una ‘seconda. 

È giusto' sî' conosca che'se l'Italia fa all'Esposi 
ne una povera figura, ciò’ non: è dovuto sì suoi 

esponenti, sibbene all'incapacità di una Commissione, 
degno parto di quel benemerito Ministero d'agricol- 
tura e commenzio, is ‘apposta, per far. vivere 
allegramente a spalle dsl bilancio tutti i gonfianu 
vole che' vogliono portar ostacolo a quelli che la- 
vorano, 

Dissi che il disordine notato per i vini si esten- 
deva con perfetta eguaglianza a tutti gli altri generi 
esposti. 

& per ricofioscere questo ci vuol poca difeoltà. 

Besta: percorrere. il nostro compartimento; ivi è 

* ovidente lo studio ‘posto affine di far scomparire 
ogni merito degli oggetti esposti 

Qui un tavolo finamente intarsiato.,, cede sotto il 
peso degli oggetti clie vi posero sopra; cola 
fanetti d'ogni colore coprono lutto. il 'lavoro 
pesante colonna di marmo ne occupa il centro ; Il 
due paîa di letti sono atrecciati fra loro in modo 
da non poter distinguere quali sono le gambe del- 
I'ano e quelle dell'altro ; in mezzo a questi ‘letti 
stanno sei o sette seggiole, alcuni seggioloni , due 
pariventi ed altri oggulti ; tutto è posto. colà alla 
rinfusa ed accatastato in modo da imitare a perfe- 
gione la bottega da ferravecchi od il cafarnao del 
Iurircia così ben descritto di Leî, s°gnor Direttore, 
el romanzo Lu Plebe. 

‘e pregevoli vetreria di Veriezia sono disposte in 
‘modo da darci, va' idea' precisa di un dazar a quat- 
tro soldi. 

în polvere viene qualche' volts: tolta quì e coll 
‘senza rimuovere gli oggetti, cosicchè intorno al piede 
di ognuno di essi resta sempre una specie d'nurzola 
come ‘alla luna quando. segna pioggia. 

‘Tutto, questo, posto a confronto coll'ordine, colla 
eccellente disposizione, colla lindura dei | comparti- 
«nenti delle altre Nazioni fa uo incredibile con- 
trasto. 

I Greci stessi fanno arrestare la gente dincan: 
ad un'esposizione di spugoe, tanto bene seppero 
disporle, e così ogriuno sa ora che il paese di mag- 
gior prodiziona ‘per quell'oggetto si è la Grecia. 
Noi invece stipammo le:nostre sete, in strette ‘ed 

decenti vetrine, ove siano coperte e rannicchiate 
sotto quei famosi cartellini, sui quali è impossibile 
però leggere: nè il nome dell'esponente, nò quale sia 
il sito di produzione: 

Le canape stanno disperse ed impolverate îa tutti 
gli angoli dél compartimento, invece di essere ben 
distese e classificate in modo da far conoscere ‘a 
tutto il mondo questo ricco prodotto italiano. 

Le sete, le cavape, i i liquori, do- 









































vevano — ove la Commissione fusse stata composta 
di gente assennata — occupare per: ciascuno uno spa- 
zio apposito, essere classificati secondo le diverse re- 
gioni, în modo di renderne agevole l'esame ed il 
confronto a tuui i visitanti; coglievas 
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PARTE SECONDA 


I RICCHI 


GapiroLo XIII, — (Seguito) 


— Or dunque, contindava' Maurilio, s'io ti vorrò 
Nene 0 se ti farò del bene, (non; domando altro 
compenso da'te se non che lr pure eblia poi per 
ina alcana ‘affezione, Tu dici che ‘nessuno ancora 


niet {| {;{;{;- /°“‘ ‘’]0°0°’°06 °0@o [rm tti 








cos) quest'uz. 





"iea occasione per far conoscere al inonde tali prin- 
cipalissime ricoliezie italiane. 

Tivece cute pei viuî, énsì ret fe sete'è cariape, 
© Francia €. Algeria © Portogallo ed altre nazioni, 
stagno. a noi dinanzi , a chi giùdica secondo l'im- 
pressiona cha riceve a primo aspetto. 

Gli può compensare all'talia i grondissimi 
morali ‘e materiali ch deriveranno da' questa scon- 
siderazione che nasce spoutayea nell'animo del vi 
sitoate quando dogli altri compartimenti passa nel 
nostro:? 

Qual pena' non" meritano” dessi quelli che fecero 
logigiero morcato dei 
Nazione ? 

NÈ ci sî venga a raccontare clio mancò lo spazio. 

Lo spazio non mancò nè al Belgio, nè alla Sviz- 
zara , nè alla Prussia ,, nè ad alcun'altra delle 23 
nazioni che comparvero, colì ‘e non poteva certo 
mance all'Italia, ‘ove ad -abili ed' energici rappre- 
sentanti fosse’ stato afidato l'ordinamento dell'espo- 
sizione, 

Piuttosto di Wover for calliva figura per mancanza 
di spazio dovevasi lasciar. dall'esporre. 

Na qui non era il caso. 

Perchè. mai ,, per. esompio,, il restaurant occiipa 
più spazio nel nostro. compartimeuto che non ve- 
ci il vicino resterrane russo. nel suo ? 

Questa unica ‘dillirenza non avrebbe essa sola 
bastato per permetterci di poter convenientemente 
disporre tutte le derrate alimentari ed i vini? 

Dal momento che si mancava di spazio, e man- 
cava il tempo ad urdinare , qual necessità ci con- 
sigliava di esporre sotto nome di Sturia del lavoro 
tutte quelle anticaglie ,, prefievolissime corto , ma 
chie aessuno guarda ? 

Ma N si trattava di un: concetto nebiloso, si trat- 
tava di una cosa che non aveva pratica uliliti, si 
di tirar fuorî i lavori. e. le solite glorie de- 
gli avi: e, quando ci sono titti questi muventi, che 
importa ‘se manca lo; spazio! per il resto, che monta 
se vi è rischio di perdere preziosissimi ‘oggetti, 
che monta l'inutile dispendio? LI i nostri azzecca- 
garbugli sono nel pieno delle loro fucoltà, 

Ma che parliamo di mancanza di spazio? 

Tutte le nazioni costrussero nel parco palazzi, ca- 
sine, chilels ed elegantissime. tettoie. per. riporre 
quonto comodamente non capisse. nel loro, compar- 
timento.. 


Ed anche l’Italia ne fabbricò due di: questi edi- 
fizi. 


Ma ahimè! che anche: qui essa è pari a se stessa. 
Si fece del classicismo: si fabbricò tina. specie di 
tempio di Iside, ove stanno'accatostate ed ia mal 
ordine disposte ‘ogni fatta di mercanzie: ‘terraglie, 
mobili, macchine, tessuti, piani di coltivazione, e. 
prodotti agricoli, ‘e prodotti chimici ed ogni sorta 
di barattoli, È la vera bottega del drie-d-br0e, ove, 
invece della dea egizioca,, dà î suoî responsi la dea 
polvere, Più minuta descrizione non poss» fare per- 
chè dovelti presto uscirne, troppo cuocendomi l'u- 
dire i molteggi dei visitatori che, allettati dal si 
putico Italie, posevano piede in quell'antro inuspi- 
tale, 

Se il nome italiano non naufragò dubbiamo ren- 
derne grazie non ad altro che ai vostri egregi scul- 
torî, 

‘Attorno alla meditabonda efigie del 1* Napoleone 
del Vela, ogouno s'ar.esta:: qui non vi è tituhanza, 
la voce ‘universale lo proclama il ‘capolavoro ‘arti- 
‘tico dell'Esposizione, Il pavimento attorno alla sta- 
iva già tre; volte fu consumato dalla folla che non 
si stanca’ dal contemplarla, quasi aspettando che 
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ti ha amato: Povero bambino! lo pure passai uns 
infazia parl se non poggiore della ta; io più che 





ogui allro posso capire 'a tua disgrazia e compas- 
slanazla a dovere. Noi ci ameremo. Vion qui, dimmi 
(utto di te, Quanti anni’ hai? 

— La:nonna dice che ne ho dieci; ma nessuno 
vuol croderle e dicono lutti chie all'aspetto né mi- 
stro selle od otto. 

— Tu non ini conossinta tua! madre? 

Il piccino scosse gravemente "la testa in segno 
negativo. 

— Poveratto! nò Maurilio. con: voce: in. cui 
vibrava/una profonda emozione. PR ne hai ti qual- 
che memoria, alcuna reliquia? 

Tiica soguitò a scuoter la testa di quel modo. 

— Gi pensi tu madre? 

— Si: riposa ill rogazzo quasi: esitano: quando 
la nonna me ne parla. 

— Almeno tu hai qualcheduno, che l'ha ‘cono- 
soiuta; che le appartenne e che può parlarti di It 
lo no.,., E che cosa te ne dice la nonna? 

— Dice ole la è 




















stata la sua &elagura ‘e che la 





era ana sgualdrina. 
Gili occhi di Maurilio blenarona 














quelle labbra che [zero trcimre il monto si sellu= 
dano ancor una volia per. fivellare: 

la fuccia/al' Napoleone, sta la Pietà" del Diprè, 
furentinn, che eblie il primo premio, essa è lasciata 
fu un oblio che fa pietà 

Ch non fa pietà si è la maliziosa figura (dell 
suore mendicante del Cambi: non vi è alcuno che lo 
guardi senza fia tratte a sorridere; 
gli Italiani visitatori dell'Esposizione vo- 
gliono; r.temperarsi l'inîmo.(avvilito dalla sconfitta 
iidustrinle,‘trayersino nella galleria delle. statue: e 
troveranno, qualche compenso all'amor. proprio of- 
feso, 

Ma se: ciò compensa l'amor. proprio, chi ci rifa 
del danno materiale dell'Italia caduta sì basso nella 
scala delle industrie e dei commerci? 























Ecco la, promossa lettera di ‘reclamo: 
8. Antonino di Susa, 11 agosto 1867. 
Egregio sig. direttore della 
Gassetta Pirmontese. 

11 richiamo sporto dal vignaiuolo X (dell foglio 181) è 
abliastanza originale per far conoscere în qual conto sia 
tenuta Îa riputazione a cui la diritto un espositore, € 
‘quanto poca cara si usi da chi è preposto onde gli og- 
etti nazionali: riescano a far bella mostra 

Ma cosa direlibe; Lei signore so ad tm altro espositore 
{osso stato stìarrito affatto il suo prodot 

To: sono a vent'anni coltivatore di menta ed esposi- 
toro costante in tutto lo mostre sì nazionali che estere. 

Ottenui medaglie e se non ritornai sompro:ja' possesso 
dei miei prodotti; ebbi almeno la. soddisfazione di ve- 
dormi figurare all'Esposizione, Questa volta alla, grande 
Eaposizione. di Parigi nen fui così fortunato. Avevo di 
giù deciso di nulla mandare, ma venni invitato ripetuta- 
monte; or mi pento di Aver adorito, poichè dopo es: 
sermi sottomesso a tutte le voluto forinalità © cautele è 
perfino pagata l'assicarazione pel tragitto di mare, {due 
chilogrammi e più d'essenza di menta sono spariti dalla 
vista di tatto il mondo. 

‘A forza di corcare; il vigitinolo X ha trovato in can: 
tina le sue bottiglie: più @ meno in cattiva condizione, 
miù cosa sari del miò prodotto? Forse è volatilizzato in- 
sim al recipiente di ‘eristaliò! 









































ITALIA 
Rivista. 





Leggiimo a una corrispondenza di Napott che 
ionostante l'imménso calore della stagione e la 
paura del morbo che invita la popolazione a tut'al- 
tro: che a restar pigiota parecchie ore nella. viziata 
atmosfera di in teatro;, quando canta la Frezzolini 
Al San Carlo, i\prezzi ei palchi e dei posti riser= 
vati salgono ad altissimi prezzi ‘e il teatro è tal- 
mente gremito che molti debbono tornar indietro 
per non aver più trovato alcua posto nè. 1h platea 
nè nei palchî degli ordini più alli. Ciò prova che 
‘bastano buoni cantanti psr far accorrere la gente e 
non è punto mestieri di una dotazione dello Stato. 
Se il pubblico trae în gran quantità si accrescano 
proporzionatamente i prezzi e cusì pagharà chi ha 
‘moggior desiderio e facaltà di godere dello spettà- 
colo‘ non chi ne fn benissimo senza 0 noa wu 
imporsi grandi socrilizi per procacciarsi. qnel pia- 
cere, 

Il popolo cho no liu i mezzi 0;la voglia di pa- 
gare. pei. teatri, ‘uocorre sempre al divertimento 
gratuit) delle copcioni poichè almeno, 
non costano e alcuni di essi si tengono all'ariù 
perta. Ma il popolo italiano, quantunque: di lingo, 
tompo si. dica che per essere scaldato da un sole 
Fervido na pure passioni ardenti; lo'credinmo molto 

















i _________________ 


— La disgraziata! Gridò egli. Oh non crederle. 
saî, Luca alla nonua; nom crederie queste (cose di 
tu madre, La donna che ci ha dato/la vita è per 
noi sempre, dev'ossere ls più santa creatura (dello 
tiniverso. Fosse pur anco la più vile‘o colpevole, il 
| subire ufficio della rtaternità ta” nobilita innanzi 
ad ogni animo ammodo, per noi, a cui ella Ia dato 
colla sostanza delle sie’ vene In esistenza, la rende 
mediatrice fra la nostrà anima e Dio. Un santissi- 
mo vincolo è quello clie lega e. stringe la _mairo 
alla sua creatura. Ne} nostro cuore palpita i cuore 
della madre, nell'anima di essa si appunta e vive, 
direi quasi, l'anlma nostra. Nè. questo’ vincolo sì 
rompe pur culla mort 
Sollevd il copo e guardò! innanzi a #8 /c0n occhio 
che hrillava d'una flamma pressochè soerumana. 
— No, non si rompe! L'anima della mndre è così 
congiunta, così intrecciata con quella del figlio, co- 
tanto l'avvolge e la compenetra, che nemmanto la 
tomba non può separarnela del tutto. Fila — l'a- 
nima amorosa materna — ci segue, ci sto presso, 
di veglia, e se non può materialmente farcisi scor- 
gere, a so non può sfogare cogli amplessi terreni 
l'affetto, forse; e senza’ forse, è quella che ne ispira 



































più fredio del’ borcale inglese, vivente in mezzo 
alla nebbia, per ciò che concerne le riunioni. poli- 
tirhe. In ocrasione di queste. fra noî sì levano 
molte grida, e suon di man con elle, sì fanno 
sveutoloro bandiere, si preudono risoluzioni eroiclie, 
ma diflicilmente si radunano studi. E questo & un 
termometro, infull 










sora e 
imprsdi= 
Sca alcuna mabifestazione dei sentimenti popolari. 
»Fra le diverse popolazioni italiane si sa poi clio 
lu meno entusiasta è la Toscana. ‘Tullavia si yu- 
leva che si facesse a Silema un'adunanza, la quale 
sarebbe probabilmente stata presieduta dal Gu 
che si recò in quella citt agli 41. l promotori del- 
l’adunanza esigevano che. il: Municipio accordasse 
lora una sala del palazzo. comunale ‘@ si recasse 
colla gunsdia nazionale alla stazione della ferrovia 
por accogliere, il generale. Ma il Municipio non ac- 
‘cordo la sala e rispose chie, ai guardia nazionale 
si convocava solo per. festeggiare il: Re csì. Parla- 
mento. 

lo mancanza: di sala municipale si ‘diede’ la, di- 
mostrazione all’Agnila Nera. L'Opinione Nnzioneli 
cî dice clio il ricevimento fu, se hon' chtasiastico , 
benevolo'e cordiale, Temiamo che sia un ‘eutemi- 
smo dol corrispgadente, chio Don volle dir. /rsdl, 
tant più (legli ha l'avvertenza, di. dirci che a 
Siena non v'è penuria. di paololi , © che il Guri- 
baldi nella; gua: aringasnon;fn questa; lia tunta.ves- 
mante., Polenza, dell'ambiente.: Egli; parlò: dele an 
tiche gloria di Siena, disse: che Roima:è: degli" Il 
Nani, @ che se essa non verrà” a' loro", andranno 
essi n Tei. CIÒ) che è' più dilicife a dire è it coma 
cd il quando. 

Se non abbiimo molia fiaticta: nell'emcacia cello 
concioni ed'altre rumorose dimostrazioni via ab- 
biumo, assat ‘nel progresso dell'istruzione’ e nell'edi- 
cazione del popolo per'mozzo della liberti, Racò 
gliamo quindi con soddisfazione, lulta ciò. cheî ac- 
ceuna ad essa e quest'oggi riferiatuo, parte. di una 
lettera di Mondovi, citt, come vgnu 
sempre feconda di: eletti. © vivaci ingegni 
tota dal’ Corvéere Italiano ; 

fo quella città‘si’ ao'd' fino! agli ‘ultimi ini uni 
desvlaote torpore nella vita îndistriale e. coimmer= 
cialo, onde le sue condizioni ‘economi 
sempre peggiorando, 

Di tanto in taato qualche dalità, staccata 
dalla massa della popolazione, (come le stello or- 
ronti in mezzo al Dimamento, trasmetteva: al Con- 
Siglio comunale od al Sotto-prefetto. una qualche 
petizione ‘0 per chiamare in prese un re 
mento di soldati, o per far: aprire;;una strada, 0 per 
tivere un sussidio per l'apertura di una scuola ad 
altro; ma evidentemente, il Governo cdm 
poco potevano accordare, e titto ‘continvava a nre- 
cipitare al basso. 

Senonchd  Analmente; dlcini fra i principali com- 
mercianti, che oramaì in Italia formano Ja 
parte del leso saro 0'coto medio, il 8040 che con- 
servì, bencliè ancora in gran parte, latente ed'in 
germe, wa buona porzione di vitalità, si trovarono 
assieme e discorsero se veramenta non ci fosse al- 
tro mezzo di sollevarsi un po' da quell'atonia senza 
stoudere la. mano al Governo od all Municipio; e fa- 
cilmonte convennero che, alla fln dei conti, Governo 
e Nlunicipio non essendo altro che i. rappresentanti 
dei. singoli individui, questi, volendolo,. sopratutto 
quilora mettessero assieme ingegno; forze cnpi- 
tali. avrebbero potuto farà ed anelie: reglio: 

 perseverando ìn questo. proposito : per. prima 
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i nostri buoni pensieri, ‘elle ne' infonde. noi dolori 
calma e coraggio, ‘che ci fa entrare. nell'animo lu 
doleszza tanto. volte ‘di ‘un. misterioso inesplicabit 
conforto. 

rese il ragazzo alle braccîa e traeadolo a sé, lo 
abbracciò con più viva espansione d'affetto. 

— Senti, Tnca, seguitava egli con voce. sempre 
più snavemuite commossa ® dolcemete. vibrante: 
non ti avvenne egli ini di vedere nelle visioni dol 
Ud Sonno. tina pietosa figtra di donna che ti sor- 
ridlessu? Nelle ombre della sera uon hai vist 
disegnarsi innanzi a to, come in un chiarore nel; 
bigso, tina vaga, aerca immagine? Nom fai tr m; 
sentito qui fel to éapo come tn Sisurro di pari ,n 
‘amorose; qui eatro il tuo petto come il' tepore vi 
una mano che ti carezzasse il cuore? 

Il bawibino: continvava a guardare co/sagi di 
sbarrati quell'cmo che gli parlava SÌ ragva 
lui surane parole: Di certo egli non 's copiva lione 
e intieramonte; ma ‘pur tuttavia, d'ailo sguardo scin- 
tlaato di Maurilio, dall'aplasso di lui, da quel 
accento grave, tenéro € commossa, sentiva. penc- 
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trore entro sè in ‘ignota influsso che glie ne ser- 
peva nen senza griggvolezza'nell'iùtimo; è suscita 
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‘ensal’instituirono un Circolo sociale di commercio e 
'intlustita, i qitale in brevissimo spazio di tethpa 
seppe maneggiarai in modo da (fiv 





nare gli aui- 
mi delle varie frazioni di quella (citi da anni ed 
‘anvi uso, discordi, protararsi, (mediante ‘gravi sa- 
crilici. pecuniari,, una) steafane delegralita di:seconda 
categoria che: prestò esiurite le, ultime» formalità; 
potrà essere messa în eserrizio, fure tutte le: prati 
clie voluto per il conseguimento di dus nuove llere 
annue, mettere a disposizione del. piccolo commier- 
cin pet 20/mila lire di biglietti da lire 2, scambiati 
rontsa allri di taglio maggiore, iniziore. gli, studi 
per la costrizione di tina ferrovia: ed oltre a tutto, 
ciò impiantare. le. prime basì di una. Zanca. pom 
days chi deve amore annesso ona Cassa di rispa 
aio epreti 

Di questo istitutd ‘elia sî propone; di sovvenire 
al picsolo commercio ‘ed alata iria, al ricevere 
«apositi ed aperarne il rimborso) colla copitativza- 
ziono sctmestrale degli iateressì non. riscossi (art 
) » ci spiaca di non potérci, per ora, occupare a 
Ringo, e firvi atta quelle ossorvazioni che ci pas- 
lo per.da meate. Mi il fin qui detto basterà, spe- 
riamo, a provare il nostro assinto; clie cioò la via 
più sicura per migliorare lo condizioni economiche 
doi vari centri non consiste già nello starsone ne- 
ghiltosomente al aspettare i (ovori dil Governo, 
delle Provincie © del Comune, come gli ebrei ni- 
donilevano la smnnna dil cielo, ma nell'operare di 
pruprio impulso. 















































Milano, 15) — Sulle ore pomeridiano di martedi il 
nostro nscivascoro visitava inaspettato l'ospadalo del cho- 
lorosi, Ta sun visita non: fa di quelle che-sî' dicono if 
ali, ma fu la visita” dell'uomo dell cuore, del vero. mi 
ritto dll'Erangolio. Accompagnato daî modici della, asa 
© dal on sacerdoto,) che. volenteroso ne di 
coli e lo fatiche, sî recò. prima daî convalescenti, aî quali 
in na colle. più. cordiali congratulazioni inculcò be 
il dover lora di far conoscere alle famiglie, agli amici, 
aî conoscenti, quanfo amorevolmeito sieno curati nell'o- 
snelle, c.ciò nl santo scopo di conibattere l'ignoranza 
ola subdole arti di chi ha interesse di farla trionfare. Si 
rneava poscia nelle sale dei cholerosi, © quivi trotò per 
ciascuno In parola del conforto e della rassegnazione. 
‘Trattenevasi qui coi medici, o. congratulavasi sull’ anda- 
ionto ai quella casa che chiamò ospedale modello. As 
soggettatosi quindi ngli espurghi volati dai regolamenti, 
ne partiva, lasciando dietro di sè la wigliore impressione 
(Gaz. di Milano), 

attamura (Terra di Bari), — Ci scrivono: 

‘Ale ore 1 pom. del Y andanto sulla strada che da To- 
ritto motte a Altamura, una masnada di cinque ribaldi 
aggrediva ©’ depredava di quanto aveva un carrettiére 
chiamato in questi luoghi in galantuomo. 

Il Tuogotoncuta  Taroboiro, coniasdante 1a Idogotchensa 
dei: tali Carabinieri în Altamura, conosciuto il fatto dava 
lo disposizioni necessarie ed affidava una tal imissione al 
‘maresciallo d'alloggio: Germona che seppe’ con 7 suoi di 
poodenti consegnare alla; giustizia. i cinque nutori indi- 

quali pur. troppo nella Joro qualità di Javora- 
i dotta strada, commisero altre; ribalderie sofa 
mat dare di loro. il più niceoîo sospetto; jl loro arresto 
torna perciò @ maggior dodo dei bravi carabinie: 


ATTI UFFICIALI 


Lin Gaietta Ufficiale del 14 agosto roca 

1. Un regio decreto del 21 luglio, con il quale 
1a Yorgata di Caleî viono:soparata da Pisa cd. eretta a 
comune: 

2. Un regio decreto del i luglio, con il quale 
la fraziono*Alontesoto; stuccazidusi dal comune di TPran- 
cuvilla, viono' aggregata a quello di Filadelfia. 

| Elenco di nomine e disposizioni rel 
Peraenilo degli uffici della Corte dei conti. 

&. Dimposiziont nel personale dell'ordine giudi- 
atrio; 

%. Waliatme di serivani locali di d* case presso il 
‘sorio dî stato! maggiore: 


Cronaca Cittadina, 
Cs Cassa mobiliare. — Pregati inseriamo: 
Nell'adunanza tenutasi ‘nel locale della Borsa il 1° 
‘andante mese, e di cui è cenno, nella Gassetta Piemon- 


tese diet, num. 188, si prese la determinazione di far 
instanza per un procedimento fiscale contro gli ex-am- 






















































































sagli non sacora provati. sentimenti. nell'animo. 
Clinò il capo tacitamente în segno offsrmativo, e 
il ‘suo sguardo infantile e il suo' viso patito e smunto 
rano Lutl peusosi. 

— Ebbene, ripigliava con calore Manrilio, in quei 
momenti comunicava col tuo spirito rinchiuso in 
questa la corne lo spirito di tun mudre. Se l'e 
‘serci incontrati noî due îeri seta nel fungo di qu 








la 
ignnbile strada dove tu piangevi, putrà esserti uni 








giovaniento nella vita, siccome io spero, tu ne do- 
vrai ringraziare l'anima di tua madre. £ssa fu che 
ti fioso suî uieî passi, come la iguula inaire. tia 
mi condusse un giorno dinanzi quel. generuso clie 
doveva desire alla vita la mia iatelligenza; e forse 
in questo istanté Je duo animo pivtose delle. madri 
nusire sono qui stesso che ci guardano, che ispi- 
rano in me l'effetto che mi detta queste parole, in 
a quella commozione che l'impallidisce le guan= 











}. l'occhio. lucente di 


Maufilio 4 levava in alto, 
come a mirarvi i due spiriti delle morte donue che 
aleggiassero sopra di loro; e le pupille silatate del 
inillo: guardevano. ancor. esso fissa nello spazio 
incerte ed jmmoie, quasi vedessero anche Juro #- 






















miuistratori dill'ex-Cassa Moliliate, che mai ai presenta 
rono (allo seguito adunanze, sebbene _iuvitati; anzi più, 
uno degl'intoressati sì assumsa l'incarico di far radigoro 
T'iustanza 0. depositarla ‘in un pibblico;uffsio, o quindi 
faro col mexzo del giornali avvertiti i dopositànti 6 ore- 
ditori doll'ufrio, anzidetto (onde. potessero \recaraì ‘per 
fismarla, o poscia farla passaro al fisoe, Si sta' tuttora 
‘attendendo ‘tal ‘avviso, e sì prega quel signore che si 
‘astunso’ tale incombonza, di farne, conoscore il risultato 
per norma dei colntoressati. 

% Cansn paterna. — Riceviamo da persona 
competeato alcuno comunicazioni relativo a quell'Ammi- 























| socio anoririo benemerito, per lo nobili 


nlstrazione; corredati di opportuni riflessi che crediamo | 


dovere, nell'interesse di mo 
Ulica ragione è 
Pri alto i giornali di Torino e d'altra città dol Regno 
ai resero interpreti dello lagnonno di parecchi sottoscrit= 
tori alle associazioni, mutno sulla vita ammirato dalla 
Cassa paterna, por l'esiguità dei riparti, © pel pro 
sito ritardo alta dist 
senti diritto. Quosti rich 
tere. fl Gorerno; 
















clio dette associazioni, possono) presontaro agli assicurati, 
trovò intiuto; il modo di obbligare Ja Compagnia assicn- 
ratrica ad ‘osegaire una nuova ripartizione per gli asso- 
(lai italiani alle tontiue generali INIG-ING, © a qualla 
datata dal xt al 1946, per cri vengono complessi 
mubte avvantaggiati i sottoscrittori italiani di L. 20%jm 
di rendita. 











Cotesto nniova lavoro Wi riparto sta ora sottoposto al- 
l'esame dell'ufficio ili siudacato, (presso ehi giunse con 
parere favorevole dell'ispettore di questo distretto 0 to- 
sia emanato l'apposito decreto. ministeriale st 

rà dal debito pubblico alla immatricolazione cl 

me dei rispettivi certificati di rendita, ‘quindi 








mine dall'Ispettorato; di Torino, pratiche che giungono a 
formare degli interî volimi; l'sito felice delle modesime 
a fronte delle molte difficoltà. cho erano 1 /suporaraî ia 
chinera dil Governo preposto alla vigilanza di questa 
Cassa, ci obbligano a dirò ua parola di lode verso e 
non vene! meno al mandato affidatogli: e’ speriamo di 
avere in ciò consenzieiti ‘soloro almeso i cui interessi 
veinero dalla solerte opera. del medesinio; validamente 
tutelati. 





@ Caccia, 
il terribilo cacciatore al cospetto ‘di Dio : poichè nei no: 


Ieenî, i così detti cacciatori suno — salve poche eccezioni 
— tiravissime persone, dal far. cortese e benigno, terribili 
satt'at più ai passerotti ad alle quaglie, di cui c'era un 
giorno dovizia nei mostri fertili campi. 

Ma ciò che l'arte venatoria. ha smesso di ferocia l'a 
‘acquistato fa frequinza de' suoi. divoti : poichè nugoli dei 
suoi kéguaci, con.0 senza permesso dell'autorità, si nggi- 
rano per le campagne praligaudo polvere e proiettili 
all'indirizzo dei rari volatili i quali, spaventati dal romote 
più che colpiti dal piombo ,, disertano a poco per volta 
queste nostie regi siccome l'abuso. della caccia 
precoeo , in barba ni divieti governativi, si estento ora- 
tai dappertutto, ne avrerrà, che nel venturo anno le ni 
diute si saratmo fatto molto più rare ‘o finiromo per tro- 
vari un lel giorno inondati ila dannosissimi insetti , per 
l'assenza dei loro più fieri nemici , come lo rondini ed 
alte fnsettvori che non vengono risparmiati dalla furia 
doi cacciatori. 

Almeno, poîchè c'è questo furore di spararo Îl fue, 
lo sì lasci sfogare soltanto a coloro che pagano il loro 
‘icaro permesso, e non si tolleri a_mo' d'esempio che np- 
profitino gratuitamente di quel sollazzo $ militari ‘sta 
iu congedo, sia in aspettativa; ciò uom è in. regola : senza. 
cuuitaro che dai militari, 6o $i vuole esser ginsti, questo 
‘drittosi estenderà poi ad altre classi, e finiremo, un giorno, 
pat trovarci tutti con un fuelle in mano @ guardarci l'un 
l'altro, costrotti, se pur vorr mo darci il gusta di darla 
caccia a qualche coso, di spararcelo reciprocamente: ad- 
dosso. 

































‘Società promotrice drammatlea. -- 
Gi anniunzianio ossoro stata costituita una Società promio- 
trito dell'arte drammatica in Italia. Lo scopo è quello 
di daro: al paso degli attori intelligenti, istratti 0 co- 
acienzioni; To scopo, ‘diciamo, è buono. Sporiamo' che 
questa Società riesca ni evitare gli scogli, contro dei 
quali ruppero i disegni di altre Società consimili, tra- 
sformate ‘a vere consorterîo, con isfregio dell'arte e con 
danno deî veri artisti 

SI accettano, le adesioni dal signor Giovanni Peruccio; 
via B. Filippo, negozio di tappezzeria in carta: Ponzio 
droghiere, angolo via Provvidenza e Carrozzai: Jacob; Foa 








negoziante în telerie, via Bogiuo. 





perio innanzi a sè il mondo delle visioni, ultraterrene. 

— Luca: soggiunse con inesprimibile ollicacia 
ell'accento il: nostro protagonista ; io L'insegnerò 
per prima coca quello che è uno dei principali 
tuoi doverî : rispettare ed omare la memoria di tua 
madre. ‘insegnerà a pregare per let, ed.a_ presar 
loi clio Vussista: La, preghiere dei supravvivi gio- 
vuno ai morti , e le preghiere defla. modre morto 
placano la ferocità del dustino pei figli; uttengono 
alla loro anima la forza e la virtù. Forse li avropno 
insegnato a pregare i supli, perchè essi intercedano 
fra le nostre miserie e la grondezza di Dio; il mi 
gliore di siffuti. intercessori. è. l’anima di nostra 
madre, / 

Ju questo: punto l'usciu sî aprì, vivamente eil'ea- 
tcò Ja Rosina, commoss), cogli occhi inumiditi da 
due lagrimette, Ella era madre , la gua matura era 
la più amurevole e pietosa; come, avrebb'ella potute, 
uscoltore i discorsi di Mour.lio senza commoversi ? 

bb. rimorso de'la, pora simpatia; che; aveva pro 
vato (sino. allora per quel giovave melanconico e 
taciturno ; e sentì quasi l'olibilign di farne subita e 
manifesta ammenda. Senza curarsi junto di rite- 
lare l'indiserezione da lei commessa ne 






































To luogho e minute pratiche inziato e condotte n tor- | 


Non siamo più ai tempî di Nembrod, ‘ 





jo e nusolatoria. — Il giorno 
iogo il dibattimento: pel. processo inten 
Nato al giornale 'Atven/re dell'operaio; rivendicante cola 
libertà della disonione i diritti. di una classe Forse 
troppo dimenticata. è negiotta: 

DA. difesa vanno sstenita all'greglo/a; pY. [Oh 
mico Villa, La ava eloquenza non audò ‘perdilta; q-1/51-] 
‘gnori giuiati Protunelarono tn pieno verdotto ‘d'imeolpa- 
ditità. 

L'Associnziono periorato degli operat di Torino, nella 
ava adinnuza dell'II andante; lo ha acelnmato a suo 
i, ricche o br 
nuti. parole da Tdi pronincinte ip. difesa. della, classe 




















assicurati, rendere di pub- | operaia. 


Titanto non va ‘omesso clie il valente avvocato ri- 
cusò ogni onorario, come suolo faro in tto Te cause dove 
lione. dell’operaio, e_si tratti. di poricolo 
foni @ i diritti da 
















Ditemi inni'Ovrilt, è stato 
lall'Arvenire dell'Operaio del 1 
‘venne pargato dal verdotto dei 





© Sicurezza pubbtien. — Nei patsi che av- 
îcinano Rivoli e particolarmente nei dintorni di Villar: 
Disse e Detti di Rivoli vin masnula di malfattori, at- 
saltano e depredano case e viandanti, s'introducono alle 
chiese e ne esportano oguf più ricca suppellettie (come 
a Villarbaase), feriscono gravemante (come a Candiolo) 
onde premunirsi salle deposizioni degli assassinati, înse- 
guoni le dante, © ‘se giungono a \ghermirae qualcheduna, 
no fanno strazio fio alla morta: questi aono' i partico- 
lari clte el giungono concordi da’ quei disolati paesi , ai 
quali pare il Gororno non in altro modo voglia far sen- 
tir dell'essor ‘suo, fuori cha; coi genvami divenuti, per 
taluni proprietari; intollorabili, ecoll'alterigia doi re- 
sponsi , allorchè gli giungono i richiami per le Inigna- 
monto ripnitite gravezzo. 

Nè si fa fino) a quando s'attenderà da cnî spetta il 
prosvertere alla sicurezza di quei Juoghi che hanno di- 
ritto non ad esser tosati soltanto, ma anche. governati 
fntoruliamo governati nel senso che n questa parola di 
governare danno i buoni parlri di fumiglia clie mentre 
‘sanno farsi ohhedire dai Toro figlioli, e no esigono i mo- 
‘altra parte di mettere 
1 sono gioveroli al loro 







































in opera tutte quelle misure 
lieneasera fisico ‘e morale. 

Quattro 0 cinqu carauinieri sparsi. per: l'estensione 
di parecchie miglia quadrate di campi e di boschi non 
sono enffirieuti, sé auche altrettanti eroi, a procurar si- 









sic paci ono bzzicando ari big nè guri, mì | SVGA © SMI VO regi alte po iti apre 


tondoro che quei Urnzi soldnti albano a farsi uccidere 


| inutilmente da turbe di wiasuadiori dieci volto (più nu 





modo o. nell'alto codesto‘gnaio dell non poter 
star sicuti Cin (casa e camminari tranquili perle. vîe; a 
pochi chilometri da Torino, devo ud ‘oguî costo pessare 
nio va del credito del Governo, Vuol esso lasciar. fm- 
piantare l'industria del brigantaggio anche în quoata cstre= 
mità d'Italia Qui non ci sarebho. la sensa del; nen saperlo 
arndicare, dei pessimi goverii borbonici, anzi, direbbero 
ion avendolo mai avuto allor, mentre c'erano 
tult'alti liniste, avendolo adesso; clio ci gosertano ‘co- 
testoro, lam condotti a ragionato, cla il pessimo ge- 
verno ei viene da quostî È contro quost'arma del! silo- 
giimo non' c'è segliestto possilità! 
< Guardia nazionale. — La mitica della 
Guardia Nazionalo quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzza Castello, alle ore f 1j2, suonerà: 
Seema consinra nell'ora D, Cielo del M. De-Fer- 
rar 


























Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossersatorio astro- 
nomico di Torino a metri 275 sul livello del mare. 














SleSelia [3 Stato 
Sele cslesale 
DI HS | ‘atmosterico 
Sri tie 
manage 
CR ih | nuvolo p, sereno 
280] 15,7] 66[ ir sorono 
Zi] 168] né| 4h | sereno nuvolo 
Qi] 15 5Y| 10 | nuvole pi sereno 
29/0] 16/6] 7] x45 | nuvoto sereno 
Tomperature estreme nl nord minima | 19,1 
ip gradi contesimali massima 25,6 


Pioggia mid). 19,2 








"Nota dei deccnsi aetenuti nella città li Torino 
did AA al 15 agosto 1867. 


Deandreis Carlo, d'anni #1, di Torino -- Bon Autonio, 





dietro. l'uscio , Rosina: îrruppe ‘nella stanza colla 
mano Lesa verso; Maurilio attonito a quella brusca 
interruzione. 

— Hravo! Esvlaniò essa. Bravissimo ! Queste 
sono belle parola e questi; sono bellissimi atti, La 
sua è una ssata opera, e il buim Dio ne la ricome 
penserà di sicuro, 

Ed ecco elio essa non'aveva.ancora fuito di par- 
lire quando supravvenne. un fato pareva vo- 
lara, pionamente ; contraddire, chi volesse corsara 
negli avvenimenti immediati della via terrena lar 
zioue dela giustizia divina, 

Una furte. seompanellata . data con mano robusta 
e che anpunziova la maggior premora del mario ; 
fece accorrere Iosipa all'uscio. del quartiere; Vide 
alfaveiorsi Wo uomo a faccia svspetta e: dietrogli nol 
‘auerottolo quattro altri. individui con faccia non 
meno sospetta; di luî. 

— Glie cosa, cercano?. Domandò; Rosina con aria 
niente affatto jucorag.ionte,,, mettendosi, fra. i due 
battenti ad impedire il passo a chigclesaia, e; pronta 
a richiuder bruscamente )'u sulimusy a (chi si 
volesse avanzara. 























— Cerchio tante! ces 





rispose: con up dubbio 
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i, ‘70, di Bra, segatoro — Dionisio Maria,;nata' Porta, 
i Nichelino, croca — Truffo Michele, id. 9%, di 
Più:7 minori d'anni 7. 














La Comuissione incaricata dilcompilare il rego- 
parla legge. pupa E estende icone 
(ig), Gina ME Qt za Sotto la presi- 
fenza Rie at Si crede che con 
un'altra adunanza la \Gommissione; possa venire a 
termino di quest'importante’ lavoro: Ci vien delto 
che la medesima nel compilare questo regolamento 
ha nvito în mira, di semplicizzare il più possibile 
le operazitini inorenti alla vendito.! Al ieliberatario 
sarà dato il libero. possesso del foado appena che 
avrà pagat) un, decimo. del prezzo. In tal mado 
l'onorevole Rattazzi spera di poter vendere più fa- 
cilmente, e sollecitamente , (e neguziare a miglior 
mercato. î titoli che intendy pmettura, n 
Si aggiuage finsluiente ‘ché' per îl momento l'ino- 
revole Ratiszzi fi limiterebbe ad qmettere tanti ti- 
toli quasiti siranno sufficienti per Ter entrare nelle 
casso dello Stato. dai 120. aî 130 milioni. (.Vazione). 




















Gorre voce che gli onorevoli Torre. e.Gautelli ab- 
bano chiesto di essere dispensati di reggere!rispit- 
tivaniento le; prefetture di Torino e di Firenze, » 
chè possa Joro:svcsedere il comm. Zivi, attusle; pro 
fettà di Prdova per la provincia:di Torio e comm. 

Ja attuale prefetto di Gaz 
di Firenza. (4). 








Kra i deputati designati a re 
tre nel Negoo, si citano. più. particolarmente i 
noti degli on. Nervo, Miri.iti e Bollazti. 


Diamo queste notizio sotto granle riserva, (/4,). 

Notizie a/noî pervennte ila fonte sicirissina 
fermani letteralincate la Systituzione del sgayr 2 
al cante Torre nella prafettura di Torino, che rif; 
ritmo giù sopra li fede della. Nazione. 

Parlasi di ua Gomimissi ine, cui sarabbe affidato 
l'iacerico del riordinamento della pubblica ammini- 
strazione e' dell personile: che: vi è addetto. 

A presidente (di questa Commissione dicesi de- 
Sivato l'on. senstore Conforti. (Z/alia). 


gere alcune. prefet 



















Conferinasi sempre più ‘che’ il presidento del 
Cousiglio dei ministri! abbia ferma iutenzione di di 
dere il ministero! delle fivanze în due ransi distin- 
ti, facendo tn ramo speciale dell'ammini 
del tesoro. 
facci 
convincersi del'opportonità 
Chi non comprende che quinto è necessario per 
tina buona contabilità ia una sulo cost di commer- 
io lo diviere tanta più nell'amministrazione delle 
linabze d'ua grande Stit # 
Chi non comprende inpitre che la rasponsabilità 
del ministro è impossibile anche fisicamente nel s - 
stema attuoli? 


Il solo processo Fal 
occhi ni ciechi, 


















nîori dovreblie aprir gli 


Lunedì 0 marterlì' della ventara settîimona sori 
letto:alin Camera! dei deputati il I decreto: che'ne 
proroga la sessione attuale. 

Leggiamo nella. Gazz. d'/tuli 

« Se non siamo mile jufbrmati, il; Governo del 
Ret ha ricevuto da Parigi la formale: ‘assicurazion 
che il harono di Maluret non ritornerà (a, Firenze 
che per prosculare a S. M..il Re le-sue lettere di 
richiamo. » i 

Questa è certo una buona notizia, (0 potrebbe ezsera 
indizio di una politica più dignitosa e. nazionale; n 

lamoci. Nou basta muter Jà persone so si conti 
nia il sistoma: questo convien mutare, Che importa se 
un Malarot ol un Satiges tramandano. gli ordini, che 


regolar debbono la nostra condotta, se questi partono 
Sompiro dallo Tuileries ? 
















Siamo assicurati (che 
vominata inviato. struordì 
Copenaghen. (/2 Yempo]. 

Una circolate del Ministro dell'interno ‘i prefetti 
promette. oltre l'indennità di wiuggiocon rivanza- 


ci min. Artom %8 stato 
rio. ‘presso “la Corte ti 











sogghigno l'usmo che veniva il primo; ma::perchò 
le possiamo irovare, conviene che Ella ci lasci vo- 
îr deetro. 


La moglie di Vanardî, cho era la più coraggiosa 
donna del monilo, scosse fieramente la testa, 

— No signore, Non li Jascierò entrare finchè non 
mi avranno detta chi cercano e che: cosa vogliono. 

— Dene: rispose di nuovi. quel’ medestmo che 
aveva parlato primo; abbiamo da. parlare al signori 
Bigonci e Nulla, e quello che vogliamo. ln diremo 
lor, 

Ma la donna inesorabile; 

— Il signor Bigonoi non e'è; il signor Nulla & oc- 
cupato; mi dicano chi essi sono e allora. 

— Oh quaate ciancieì Ésclimò quell'uomo impa- 
‘zîentito. Ci lascîi entrere in nome del Ret Jo sono 
impiegato di Pulizia, e questi sono carabinieri tru- 
vestiti. [PORTIA 

La Rosina, che si aspettava tanto a siffatta ri- 
sposta, quanto‘a vedersi bascire fl'‘frimine tru" piedi; 





















| gettò un grido di meraviglia. e vai), (ese nindietro di 


UN Passo: SPAVEntala,, po "Io sn ja in ci 
Poliziotto e carabinieri entrarono») ‘pvt 
(Continun) Nurrpnio-Betsrgio. 
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mento di grado a witi 
curezza, Ì quali domanderanno di recarsi a' prestar 
servizio in Sicilia, 

La Gaze, di \Venécia mette in sull'avviso Il pubblico, 
ciroa f bigliotti da 1.5 falsi, che sono atati messi in giro 
in quella piazza, 

Grediamo ‘oppottino; esta ulice;; avvertire il'‘pubblico 
cho lo caratteristiche più (ossonziali di diforenza fra.i 
vigliotti da L, È genuini ed i falsi, testè consegnati da al 
cuni cambiavalute dî Venezia, sono le, sogninti: 

1. La figura rappresentante l'Italia a. sinistra è neî 
fataiicati ‘fatta’ alquanto rozménte, spacialmento: nella 
bocca c'nelle linee traveronli, che. riempiono il campo 
dell'ovale. 

2 La firma @. Oneto, posta sotto lo parole: Il reg: 
arie, è'ncl falaificatifiortata. hiù a destra, cosicchè 'e- 
stremità ‘inferiore, del G'cado sopra la lettera i Ella sot- 
topasta parola; Javori, mentre nai genuini cado iù a si- 
‘stra sopra lat. 

8. Le parole carattere maitscolo: nel regno d'Ita- 
lia, sono nei getvini più caleate 6 grosse che ndî falsi- 
fica. 

4. ‘Tutti gli / corsivi della commjuatoria a piodi del 
viglietto inferiormente. terminano con un'asta retta anzi- 
chè riouera, 

%, Quanto allo cifre.a acqua, mica al di sopra la 
parola Banca, © vi gono vario: imprecisioni in altre' cifre 
Ad acqua, ommesse od alterate in nitre. parti del vi- 
giotto, 

Però ia contraffazione in generile' è così baie esita 
‘da ingannarò chiunque ‘non sià avvertito. dol’ sulnaicati 
difetti 0 non abbia innansi agli occhi un pezzo genuino 
‘ner confronto. 














Diamo ti) seguenti ‘particolari tratti dai giornali 
inglesi, sul disastro avvenuto în'una ferrovia d'Ir- 
landa, e del, quale il telegrafo (ci aveva dato ‘noti 
zia pochi giornî'sono. 

Verierdi' mattina, 9, un treno partito da Faiacatilo) 

e diretto alla volfa di Dublino; subi uno:sviamento che 
FIGI TIA RG ILA pare. Sio ANTE 
biamo rallegrarci di ‘questo piccolo ‘namerò di vittime, 
giacchè poco maucò che tutto il treno andasse perduto. 

Prima di arrivare al luogo. dell'infortunio; da ferrovia 
passa parecchi ponti gettati a:grandé ‘altezza al di so- 
"ra di piccole valli o.di noguate,golo; A Brayherd Bavei 
un ponte di legno sopra un burrone di trenty a qua- 
ranta piedi di profondità, 

‘Arrivando fa inezzò al ponte, la locomotiva, ‘per. unî 
Guisa ‘ancora ignota, sviò franse i ripuri del posto e 
cadda nel precipizio; trascina” ‘5 con sè quattro vagoni 
Per buona sorte si spezzarono| le catene di unione, e così. 
fl quinto vagono restò! sospeso al 
srattouto: dî quel che lo seguivano 

La locomotiva giaceva rovesciita colle ruote in aria. 
nol fondo doi birrono; e' icennto ai: vagoni frantimati. 
Una sola persona, il conduttor.-,: restà ticelso' su) ‘colpo, 
ma tredici sono,così malconcie che. 
Molti altri, sono più o mano feriti: 


ESTERO 
Rivista. 
" ‘Si sparse a Vienna la'nolizia che il Gubinetto di 
Berlino lintende striugere miove: relazioni amiche- 
































libera (il sig. B'smark, in seguito ‘al suo abbocca. 
mento col re di Prussia a (Ems , portò con sè un 
progetto di. ravvicinamento, fra Je due potenze. Si 
invierebbe a Vienna un dispaccio sull'affare dello 
‘Slesvig settentrionale, e in'asso la ‘Prussia riconn- 
scerebbe' nella sola Alstria , Ira, la potenze estere , 
Îl diritto di itattare quell'affare colla Prussia, Il 
sig. Bismark ‘ias'iterebbe altresì’ Sul ‘doppio inte- 
7osse tedesco. è nazionale che. l'Austria ha in. tale 
questione: | | d 

Si è già. rédunota Ja depatazione mista per la 
soluzione definitiva della questione austro-ungherese. 
La sezione tedesca è presioluta' dall'arcivescovo: di 
Vienna, mousignor Rauschor, e l'ungherese  dall'ar- 
civescovo di Kloosa |. nionsignor ‘Haynalet. 1 pe: 
imisti dell Borsa, fecero di spanderè voci sinistre 
per la lentezza, degli. Ungheri; nel dar opera alla 
consolidazione delle: finanze' anstriachie. Finora l'una 
e l'altra sezione. cunservano un. profondo segreto 
sulle «loro, intenzioni. "Si sa tuttavia positivamente 
che l'Ungheria ufficiale. respinge énergicamente lè 
Ica: di spingere 'Ié cose sino al fallimento dello Stato. 
L'Ungheria; sì assumerà circa 30 00 della somma 
Generale destinata iper la difesa’ dell'impero e pdl 

x ‘esteri. S'incaricherà inoltre 
85:010 del uebio dello: Stato @ forse davvantaggio. 
Nonostaite l'agitazione’ dell partito del Kossutb, l'Un- 
gheria riconosce, chie dal. fallimento rimarrebbe ro- 
vinata: «ssa: come: la parte cisleitana: 

Si ‘crede a Berlino dille persone che ‘ usano a 
Corte che vi sarà un abboccamento, tra il Re di 
Peussia ‘e l'imperatore: Napoleobe, ‘al ritorio di qué» 
sty da Salisburgo. Per-lo meno si fanno, pratiche 
perchè convengano i due sovrani.. La semi-ufficiale 
| Gubzetta dell'Atemagnà Settentrionale; alludendo a 
quel disegno, dice: 

Il‘ nostro corrispondente ‘di Parigi, molto guar- 
duigo pel ‘prestor. fede alle’ notizie. di grande, im- 
portanza, scrive che re Guglielmo e l'Imperatore 
dei Francesi debbono 4bboctarsi a Coblenz.. Questo 
alto di cortesia sarebbe alfuuo ‘conséntaneo col pre- 
sente stato politico di cuse, che diviene ogni giorno! 
più pacifico. 

ll Re di Prossio, aspettato a Cassel ai 15 di a- 
goeto, sî trovdrà in quella città coli Re di Svezia, | 

Si sa che furono rigeltate dalla'Camera dei Co- 
‘mani due modificazioni ‘intrudoste dai lordi nel pro- 
getto di ritormavelettorale rin-loghilterra. ‘Sela Ga- 
mera alta avesse” persistito ‘a ‘ matitenerle, a 
‘delle due Camere ‘avrebbe. nominato una Giunta, 
le due Giunte (avrebbero cercato insidie un inézzo 
Ui conciliare. le opîi rini delle due assembles. IL 
dall uon, sarebbe stato rigettato definitivamente che 
nel coso in cui i commissari non nvessero trovaio 
una transezione. Ma son fu necessario ricorrere; al- 
liatermezzo di Giunte concitiatrici. 
| Nella tornita dei 42. nella Gomera dèi lordì il 
conte; Derby, dopo di aver deploraluil rigetto delle 
due modificazioni, e specialmente quello che per- 
metteva di Fendere il Silfragio per l’idvio di schede 
elettorali, propose; che sì accetlassaro le ris ltnzioni 
della Gamer (dei Somuni. Dopo, parecchi. discorsi 


















































giore 0 minor rassegnazione una rivoluzione paci- 
fica, ma radicale, che sentono di non poter impe- 
dire; ma'di.cui temono;le conseguenze. 

Un dispaccio particolare di Mwearest annunzio 
che.il ministro ‘dell’intérno,, Bratiano ; diede la sua 
dimissione. Questa” notizia’ produsse; buon efftto 
nel! pubblico. 
—_____________6 





CORRIERE DEL MATTINO 


eg 
(Ci scrivono : 
" Firenze; AS' agosto. 

Il presidente del Consiglio. ha dovuto differire 
‘di (un giorno, cioè finò a ieri, la sua partenza onde 
poter assisteré all'ultimazione. del rimpasto. presso- 
chè generale dei prefelti, fra i quali non'è impi 
babile si faccia ricorso a taluno di' nota capaci 
ti&Scorato dalla precedente amministrazione. DI tali 
disposizioni chi u'è più indignato è il Circolo di 
madama Peruzzi. 








Sessanta uomini della legione d’Antibo. chiesero 
di'essere sciolti ‘dal servizio, e dovevano imbar- 
‘carsi martedì a Civitavecchia per Marsiglia, ovs sa- 
ranno; trasportati dal Governo pontificio. 

Altri'70uomioi della medesima legione. riceve- 
ranno va congedo: di tre mesi. per poter. seggior- 
nore qualche tempo in Francia, e riacquistarvi, al- 
meno în perte, lo scemato fervore. 

L'onorevole Jacini fu chinmato dalla Svizzera, ove 
stavi a diporto, a Firenze. per éssore sentito. come te- 
stimonio nel proceaso Falconieri. 











L'Opinione Nazionale contiene. il ‘oguento dispaccio 
particolare da Costantinopoli, 13. ogasto: 

L'ammiraglio .fratesso Simon ha forzato il blocco: di 
Candia:. Omer pasciù si è dimesso. 

Masso di truppe greche sì vanna aggiomérando ai con- 
fini, comandate dal generale Soutze. 

Una sanguinosa battaglia è imminente: 

Ja Grecia. sono giunte. 300 casse di fu 
pronte 12 batterie: da campo. 

L'imprestito greco ha reso molti milioni. 

L'azione solidale fra i popoli cristiani in Oriente è sta 
bilità. 





sono gr 


_rrr.. 
NOTIZIE SANITARIE, 


e soccorsi ai cholerosi. 


Dal 1i al 15 agosto non ebbesi a lamentare che un 
solo caso nella città e torritorio d'Ztrea ; morirono pure 
nel citato periodo due ammalati i cura daî giorni pre 
‘oodenti. 

Presciudendo dal) riferire. altre notizie circa i Comuni 
giù travagliati «dal morbo, poichè Ratti omai: totalmonte 
liborati; ci. facciamo ‘premara di registrare. altro offerta 
dei signori Caminalo e Bissone di due casso di yino:al 
poveri cliolerosi (d'Aosta. 

‘Alquanto migliori ci giurigéno }e notizie. dalla provin: 
dia Milanese: continua il morbo nellé solite .proporsioni 
a Brescia; Como s0'ne può (dire iquasi totalmente risa! 
nata. A Genooa avvengono ancora dai 10 di 15 ‘casi al 














Riso co’ ORF gravita N enoleta al Albano 
‘a Roma: cì riferiscono di 60 0/70 casi al giorno in que- 
sultima. gno sempre le notizie da Varo; ed anchio 
pella Sieiia la malattia va perdendo, della sua ferocia. 
‘SI vorificarono! alcuni cani isolati. nel!Canton Iicino, 
‘distretto di Dfendridio, comuni di. Colarerio; ‘Balerna, 
Vacalo e Rita. Bliono lo stato sanitario di Ohiasso. 

SESIA 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Hi (Agenzia Stefani, |, 
4 Francoforte, 15 agosto, 

‘ll'Redi Prussia ‘è arrivato, Rispose con parole 
Benevoli all discorso del borgomastro. 

Il palazzo imperiale: è incendiato. 

î Berlino; 45) agosto 

Bismark ‘aperse | Consiglio federale, 
> Furono presentati i trattati ‘doganali conchitsi co- 
gli Stati\dei Sud, @ i trattati postati. 

COR Vienna, 45 agosto. 
La Deburte annunzia chie si sie trattando per n 
abboccamento, td 'sgtrani ‘d'Atstria è Prussia ,.il 
quale) sì  etfettuerebhe  .Jopo il ‘ritorno dell'impera- 
tore! aAustrif da'Pirigi. 


FATTI DIVERSI 


Leggiamo nella Nazione : 
Conviati'èome ‘sino chè ‘suprema necessità d'Italia 
sin di risvegliare lo;epirito. commerciale ed industriale, e 
di fcondare con ‘tnfti i messi possibili i ‘germi della pro- 
duzione , apprendigiuio! con: vero ‘piacere che si: stia for- 
mando una Società anonima per' azioni all'oggetto di e- 
sercitare sopra una vasta scala l'importante industria dei 
petrolii che” largamente somministrato -le- miniere: della 
‘Majella negli Abruzzi a poca distanza da, Chieti. Queste 
fhinierofaroxoy viitate ‘dal caebro' geologo inglese An- 
Patod il auatò mesfota. tale relazione j/che.in'altrî. puesi 
[più intraprendenti, srebbo bastato por richiamare Tat- 
tenzione di tutliti capitalisti Seri. 1 nostro paese disgra- 
zintamento è nuovo alla vita economica, per cui procedo 
‘Son passo timido ed’ incesto + eppure: è forza marciare 
più risoluti, se si vuole avauzare davvero nella via del 
progresto e della; civiltà. + 
troll è impresa seria : arricchi molti 
paesi, e dal. nostro escono; venti inilioni circa ogni anno 
per provvedéraw”all'estero: ‘eppure i fatti ci ‘provano che 
D'esisiàno nelleatostrè montagne grandi quantità ; non 
‘accorrono che-il-lavoro ed il-capitale per.averno una tale 















































‘abbondanza da soddisfare non s6lo ai bisogni del con-- 


‘sumo interno, ma agclie da, esportarne. La: qualità ne è 
eccellente e ‘ubilo della ‘niniera della Majslla, che è 
iuito in commercio. sotto il. nome di Toccolina, sì 
istingue per la sua chiarezza, per l'economia del con- 
sumo, per il buon mercato; nd fan fede Î fatti, giacchè 
portanti cità dell’Italia, mo 
minato, ed il giuci della grande Exposiziono di Parigi ne 
foco! menzione: onorerolissima. 

Statluttem. —,A Gonova nel moso di Inglio test 
scorso si registrarono 401 nascite, 319 decessi, 19 nati- 
morti, 62. matrimoni; Dal Principio dell'anno simo a tutto 
il mese scorso vi furono 2477 nascite, 2270 decessi 197 
‘hatimorti e' 599 matrimoni, 




















VITTORIO. BERSEZIO;. Direttore, 

















































voli coll'Aumtrim, Secondo ‘lai Nuor® stampa Li- | esse si ‘vinsero. Torîes'@ iris subiscono con mag | gioruo, di cui duo terzi seguiti da, decessì Nizzoni MAnco' gerente. 
mescati DI ronino, — Bollettiao ebdomadario putblicato per cura della Polizia muni- ea di qualità L. 0 43 il chilogr, Camera di Commerelo ed Arti 
gl dei I agita 1807, Notizie Commerciali dom — 088 (Botetino fiato 
= n — \9* idem 7 087 vi BORSA: DI TORINO 
l Quantima* PREZZI GomenoNTO ||| vuivnnizoor; 14 agosto. — Vendita di so: — le (brano), 0.860 cio. 16 ‘agosto 1867; — Fondî pubblici 
MERCATI Gioni a 3 $ frolla settimana! l'toni 12,000 patio, Carme divitollo n, 1.9 did. Consolidato 8 010. Contratti del mattino in cont. 
So) [| Precodenia Contiuua la fermezen cin tondeuza du — be, DI dl 52/70 75 (272.118) 69.89 (52 85). 
{101 vendita toriori anmenti mol prezzo degli americani, | « — rottame , U97 il Corso logale 52 77 112. 
- Middling Orleans 11 1|&d: Fair Dhullerad asto! t* qualità > 0.63 ia. Imprestito Nas, |lib..0, d. m. ia; e. 70, 
Framento/ (+ ve ee, | Eftoliri] 379 » 113 || g.t10.2: Fair Bengal 6 7184. — inidom n 0.88 Otblig..1850. C.:d: m. inc: 920, 
Sana BRA » 1 n [02 Fair) Ostra rutto (8; Dharwae 8/19 — ordinario , 04 ; Banca Naz: 0; d.'im.cin o. 1490, 
reo STRA È i — tto di Genova, 0/77 il: ‘Obbl;/deman: 0! d..m. in e; 388 76 (940, 
ve . 1510 tion, Ti agosto. — Il mercato della sota ti E dato 
Sio 2 LI non presenta alcun cambsamentag continua & Srsea ta Ii HO Tora Io ALTI) 
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LsonA. Quercia; 50) 
‘Noce ‘e! Faggio : ; 








"Grisini per cadun Mio, © © 
» <iFino di, 








» Casalingo* >» n dI 

Chnxs per cadun chilo: [Capi melo | 

Sinai ee coco Nato] 89 

SIAT MARIO ut 
‘asp (on illeso la] |a zi] 
Ò Todaro | io 
(Ie lgrotiatare iti | 1 

Agnelli + +. + e, v 

Qapretti 11 LUN da 





Totalo capi macellati 








asunkeo 5801158 
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abita esset 

















maitenersi piccola lù domuula per, parte del 
consumi 

Oggi passarono ‘alla Condizione 81. balle 
organzini,, 26 balle trame, 03 balle greggie . 
pesate 13 balle. — Peso totale. 7,012 chilo- 


grammi, (Sole). 











FIPRA: E MERCATO DI CUNEO. 
Giorni 12. 6 1 agosto 188 
{Nostra corrispondenco). - 

Nel giorno 12 corrente vi fu la fera così 
detta del'Bento Angelò; 1l concorso della gente 
è stato grandissimo ‘0’ durò quasi tutto il di 
18, — In questa. occasione sì sono fatte molte 
Vendito di bestiame a carissimo preso, cir- 
ebifanza cho non si si come spiegare tanto 
DIù cho vi è scureltà di fieno ‘sia | pet ‘gelo 
sollerio questa scorsa, primavera e Ja sicità 





fa coutinuamento, Uni ‘paesi circo 





La 


leagione adunive non può essoro ‘altra, saio 


lA ‘vuoto: fatta dall continue compré, della 
Francia, 

Nel glotio [9:che era imerentò' usualo della 
Sottimana focaro più grandi affari, 8° 
vendono ausorbito la ‘maggior parte il giorno 
‘prima dollà ferà , ed ‘ecco; il prexzo' delle 
| derrate vendute: 





Jresento, sià ancora per la ricerca che se no |; 





MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza). 

10 agito, — JI framonto tende, al ribasso, 
così l'aver; il riso o la meliga , mentre Ja 
segala rialza. 

Il bestiame è sompre ricercatissimo ed e« 
levato nei prezsi. 

Il mercio. fu assai animato; 

Eccovi la distinta delle vendito e dei prezzi: 
800ett. Erum.* 1° qual. da L. 20 82 n 23 42 








250/a  Segala du» 19.29 1a 1031 
1000.» Avona dar 7974 77 
150 »° Riso da » 30 96 8 9670 
400 è Mfeliga da » 1668 2.18.65 
l'ettolitro» 

16 Bui da 1:190/a (420 ‘cadtino:; 


Bi Viteli © ‘da » 992 80 did 
Qt/Moggio = da » 75a 220 caduna, 












CANRRA* Dj COMMERCIO BD. ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete,,, 
Bollettino! del giorno 48 agosto 486 





colli Mi peso 9, 

MI (nad 

mid mo 6646 

Articoli diversi nn mn 
| Totali Faso dI 











500 dopsecal, Frumento L..28 65 l'ettolitro 
8090, Barbarintoa , 17.90. id, 








6000“, \Segala a Udi ‘ia; 
3509: n, Meliga 1 ide 
160) 11.150 Riso id 

Fave me 

i ‘(800 Avena iuvddle, 


Totale gel mese ‘tutt'oggi cilti 





BORSA DI NAPOLI — li agosto 1867, 








Gousolidati 15.010, aperta a 5? 50, chiusa 
=/52:55) corsolegale =. 
3 p. 010 aperta a 53», chiumm a 91 





Manca Nazionale 1525 1595. 





Arfehitò a Li 610, 
Rame a L, 0 40, 








GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale aumento 
cenì. 5 sulla borsa precedente. 


L'ultima Borsa di Parigi fù buona! per la 
sta fermezza generale. La Rendita italiana al 
4u0.tuzzo ebbe qualche ricompra che la fore 
rialiare di 15 ceut, sul corso precedente, mu 
40 dobbiamo, die 1 seit, queto mon è sn- 
cora varu also, anzi è zio effimero in casa 
“ella ig uidtazion 

ssai ché le cattivo di 
gian, como colo 
lo corsispondenze pari 
così; e intantochè ho 
dare e a spendere, 
economi è & op) 
















(pa troppo sentire 
Ti abloraso ma © 
penserà che a ig 
ita irraco a teca 
pane de 1ese a Faso PP, 
ne, italia sarà Sempre 
considerata in stato morboso. a 
Qui i mercato oggi fu saghe più dotte 
da precedeato , abbondando i venditori e 


caseggiando i compratori. 

n conseguenza furono assai par- 
Rendita oferta a 38 72 118 non trovò 

te 

simo. 


Boccia valori industriali i quali rimangono 
‘di :prezai precedenti, nn: 

















BORSA DI PARIGI — 14: agosto 1869, 


( Dispaccio. speciale ) 
Corso di chiusura fino mes. 





È di 
precedente 

Consolidati Taglosi Lodi >» dia 

3/0/0- Francese » 6980, coso 

|5 0/0Ttaliano + * 4090 49i5 

del red. mod, Italiano 8» + è 

it Repacoe. v95t + 1902. 










































































8 7 Opera Z'Ajo 
feto? — Phrsa TPulodia 

Ballo Zottirettà 
la figlia del mugnaio. 


Circo Milano (ore 4 ‘|) — La 









Drammatica Compagnia D. Mininti 
rappresenta: Il ctirnefite di Londra 





MANCIA DI L. 150 


‘A chi. cobsegnerà alla segreteria 
gli questo giornale quattro buoni del 
Tesoro portanti i num. 3293-96.97- 
48, pei quali sono giù diffidato le:R. 
Fitanze pela ricuzione del paga: 
mento. i 


SACRA. DI SAN MICHELE 


‘A duostorzi di' strada da Sant'Am- 
Îirogio alla Sacra suddetta havvi un 
albergo serio da Perotti, Slfino, 
ove Il ‘iuiseggiinti, a’ prezzi modera 
tissimi, possono  ifovare_ buonfasimo 
vino.e'zistoro, eccellente aria ed oi 
tima acqua minerale, all'ombra delle 
fù rate frestnre. i; 7 "0 -ar68 
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‘Naghzzido od ‘alloggio composto di 
quattro 'metsbri con duo ;entrate (© 
cèssorinterno; al piaxo terreno. 
Dirigurai ni magazzino carta di G. 
Favale © Comp, vin S. Francesco 
d'Assisi, 19, MR 


Da vendere in Giaveno 
BORGATA DELLA BUFFA 
Sprsfon (cun di congegni (di 
VESTO MI camtro. api deter 
e rimesse, finnile e tettoia ; con gir 
‘a fiori e frutta, În deliziosi po- 
sirione. 
Pol relativo acquisto dirigersi: 
Ya Torino pressa atiilieo capo 
Chiara Casio va Barberonx, No dl, 
In Ginveno presso il notaio,Candido 
Moda. 3485 


Grande Incanto 


‘Con decisione ministeriale venne 
autorizzata la vendita per mezzo del 
Pubblici incanti, di tutti li mobili ed 
‘effetti esistenti ' nel. Quartiere. delle 
Reali Guardie del Corpo, la quale 
‘avrà luogo lunedi 19 agosto e sue- 
eessivi dalle 9 alle (8, o dallo 2 alle 
5, in via di Po, N, 55, e consistenti 
i ‘mobili di ogni. genere, lingerie da 
tavola @ da letto , argenterie , rami, 
pakfoud, maioliche, cristalli, bigliardo, 
Omnibus, cantine, 6 molti aliti oggetti: 
L'incariento della vendita 
Giuseppo' Cavalli perito giurato. 
3558 




















-FABBRICAZIONE si CALZATURE : VAPORE 


PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 


" dellla Società. Ano; 


nima privilegiata 


con sele principale în'Genova:, via Carlo Felice, N. 49. 





Meposi 


TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Cerretani 


N. 8; MILANO, Corsia del: Duomo, N. 48.4 NAPOLI,|via: Toledo, N. 341 


Artico! 





di fantasi 





gni genere. 2504 








+ Società Anonima dei Consumatori di Gaz-Luce 





Per delilieraziono del Consiglio di Amministrazione, presa iu seduta d'oggi, 





4 signori, Azionisti sono convocati if Assemblea general 
sorrenife agosto , nel 


2 pomoridiano di: sabato Sl 
pot deliberare sulle materie ‘contenute 








varia, alle ore 
teatro Vittorio Emanuele 


‘ne) seguente, 





Ordine del' giorno 
1° Bilancio genorale della: Società, chiuso, col giugno 1867; 


2» Dimissioni di Consiglieri; . 

%" Elezione del Presidente del Consi 
ufficio per anzianità. il sîg. Giorgio ‘To 
statuto sociale; 

4° Flezione di Consi 
anche pes anzianità, dei 














ieri di Amministrazione per cessazi 
ig. Nasi Giovanni e Tosi Michele, il quale è pure 


siglio di Amministrazione, cessando di 
masini , a tenore dell'art. 25) dello 


10 dall' ufficio, 





dimissionario, e per surrogazione di quelli accennati al N: 3, di cui fossero 


accettate le dimissioni. 


Por avore nccesso alla sala è necessario che i sigg. Azionisti si provvedano, 
a senso dell'art. 18 dello statuto sociale, d'uno scontrino che sarà loro ri- 


lasciato presso il camerino del 't 
dalla ore ‘9 antimeridiane; all'ora 


Le deliberazioni non saranno vi 


ro. 








predetto , ne giorno dell'adunanza | 


jogresso. 


, art. 16, se non interveriti 1a: metà 


‘del aoci, © 80 non, satanno rappresentati i tre decimi del capitale sociale. 


Nel esso che il numero degli interri 


‘onuti ed il ‘capitale sociale non rag- 


giungano le volute: proporzioni; è fin d'ora nuovamente convocata l' Assem- 


ea generale dogli Azionisti, 
‘mercoledì 18 settembre: pros 








ogIu questa seconda seduta le deliberazioni 


l teatro stesso , allo ore 2 pomeridiane di 





prese sull'ordino del giorno so- 


VFaestcso saranno, valide, art. 17, qualunque sia il numero degli intervenuti 


‘nd il copitale sociale rappresentato. 


Gili contri d'accesso earanuo pare rilasciati al camerino del tentro, 
ingresso. 
Però l'ufficio di direzione în Vis Nuova, N. :20, per mîj 


dalle ore 9 antimeridiane all'ora 








dei Soci, che no facessero: rî 
‘iltimi otto giorni antecedenti ‘a quelli 


!Lorino, 16 agosto 1807, 





fee i Pra Lage, qnt 1 Conigli: sono rieggi 


ili a senso degli art. 20/0 25. gello 








ir comodo 


ta, rilascierà loro, gli scontyini anche negli 


delle sedute. 


Por il Consiglio di’ Amministrazione 
Tomsastsa Gionoro Presidente. 





statuto soù 


BILANCIO SINOTTICO 


AD'USO i 





LI AGRICOLTORI ED 


AGENTI DI CAMPAGNA 











I rea 





findice delle tavole 





"Faizione 


imponenti il Bilancio. 





dollar apiamenti 





panino LÀ © quindi dei gencri vendu 


dc qualltà dei genori' raccolt 





5 —i Brodotto-drirgeneri vendit‘sia in contanti clio a cradito, 
7 41!Sprewe incontrato dall'Agento net corso dell'annata, verma= 





tn 

Movimento, del be 
acqu 

fin atie: 









toluzione dei 











lenmro fatti al proprietario, 


mme ira la quantità nata od 


tata, e la venduta è Ja morta. 


Bbneri raccolti ; dei venduti e te: 


iluati in fine dell'annata! li 
Leto L'ogui; partita, d conto finnio dell'agente. 
del podore. 





Prezzo Li. 1 2 


Vondibilo presso la ‘Tipografia @. 








GIUDICIO!DI'GRADUAZIONE] 
Instante «Il ‘sig.  Gionchino Canta: 
lupo residente in Alba, ; per, degreta 
dl sl presidente. del iribumalo, ci: 
vilo d'Alba in dito: 98 luglio! p. (pi; 
il: el originale) fa. debitamente mu: 
ito della marea di registrazione da 
Ls 1 aunullata dalla cancelleria, veno 
dichiarato-uporto il ‘giadicio: di gra: 
sazione pella distribuzione del prezzo 
vato dal'deliberainento egli stat 
bili ‘sibastati in pregiudizio: di certi 
“Nonchiero Giusepho Antonio debitare 
principale 0 Roddolo ‘canonico ‘don 
Gio, Pietro residenti ‘n. Castagnole- 
«Lunze, questi terzo possessore, è 
al n La-Morra © oggidl'in 


















Si diffidano ‘i creditori {uti ed 
uventi diritto di depositare Je. lorò 
i credito coi titoli giusti 
cativi alla ‘cancelleria di questo tri 
bunale d'Alba nel termino di gior 
30 dalla data della. presente. notifi 
cazione. 
Alba, 12 agosto 1867. 
155%” Cantalupo 
















‘ACCETTAZION 
col benefiaio: d'inventario 

Con atto 2 agosto 1867 ricevuto 
dal cancelliere della pretura di Carrà 
sottoscritto, il ig. Cane } Gio, Batti- 
ata del vivonto sig. Andrea residente 
in Torino nella sua qualità di padre 
© legittimo amministratore delli En- 
rico, Achîle,: Mario, Ida; Andréola © 
Luigia di.Jui figlie figlio, accettò col 
beneficio, d'inventario l'eredità del fu 
Pasquino Giusenpo del' fa Agostito 
di loro zio materno deceduto in detto 
luogo di Carrà il 18 luglio 1867. 
3550 it. Tagbiglio, cane, 


Sgr AVIS 
Par jugemoot ‘du tribunal chi 
d'Aoste en date du 10. aoùt 1507 
(on erigore énregiétr8) les bions dont 
la - déslgnation - uit,‘ subbastéa ; a 
Prdjtlice do l'hoirio vacante d'Hugo- 
nin Frangois-Joconde è l'instanco, do 
‘son curatode Roland Jan-Vradg 
de Foniindimore, "gn 16. sdiugi, 
savoir i premio lo au sie io: 
gonia JeagcPierre, de. Fontainemore, 
posa Le 376, ue la quice è pri dl 
270; le second lot! au sione Cla- 
duidit ea, 
de Li SO; 
passon poli 
L. 187, sur la mise de L. 148; lo 
tiatriimio an’ meme Clapassbn our 
1.155, sur la. mise de Le 1505 le 
septièaio eo. faveur du sicure Th 
Gabriel dutit Her, pone L. 465, sur 
la mise de L. 300; lo Muttitmo an 
méme Thonx pour I 570, str la 
mino da I, 282; lo neuvidmo Jot an 
sicur lasie. Toseph-Jocondo,  dulit 
lieu, pote L ‘900, sur la misa de L; 
551: le dixitme gu memo. Blane, pont 
Li 310, Sur la mise dò Li .297, et lo 
onzième lot anssi en favonr dii meme 
Blanc, pote 200, sur la mise a 
prix do LL. 13%: es lots cinquièimo et 
Sixitmo dtant. 5est [nvenidus, fante 
do misoura, 
Disignation deedita biens, tous situda 
‘ur le territaire de Funtainemore, 

Promior lot!' Les' demx_tiors d'un 
corps de domfoilox nenfe è Savarey, 
iamenu do) Fontainomore. 

Second lot, Una piècc ‘on pré.or 
champ appeléo Glosa, 

Trojsismo lot..1. Une pitce em prò 
‘appelée Crot de Jacques; 2. Un quarti 
d'una ftable indiviso avec” les frares 
ct scura Kagonin, dè Savarey. 

‘Quatrieme lot. 1, Aux Kuisos, la) 
chambre è potle et la. culsine de 
l'unique domicile paterne; 2: Audi 
Is pt en dessoue des domiciles, ‘tn 
Nerbage avoo ehétfigner. 

Giutzo lok: Tea moltié d'una 
piùce cn pré et vacole ot chataigniere, 
ippelée, Verney; 2. Un feuillage nux 
Raines. 

‘aiziime lot. A 1a region des Raines, 
log deux tiera da ]p_ seconde pa 
d'une piùco on pr, chataigniore at 
Arbres fruitiora ‘appelto Gourba, des 
Raines, 

Septiame lot. 1. Un champ en-dos- 
‘sous de la charridro tendant du Sa 
varey è la Colla, y tenant ‘du cgu: 
chan les hoira Glapasson, nord Dau- 
‘rs Htienne: 2. Une pièce ea pré et 
champ ppllo Ping, n 

‘Hultibimo lot, 1, Une pico dn, pet 
spet Chalet; "2. Un poli ole 
appelé Guido; Bi Uno pico da pré 
su Clos: 4. Uno cuisine, soit chalet, 
dn maurali Gtat, située sono le race 
cand de Vorcellin Mathica, avec ré- 
dui vodté, 9 

Neuvitma lot, 1. Bomicile inc 
Aii 2105; piùce en pré audit, 
















































































"| Site en dessous du domicile; +: 





ixibme lot. f. Dar greniers al- 
tulle an nord, de colu 
Atarhiea, nu Chola; 2. Un chalesck, 








uno gialle e le. tigli ap desnua a 


tit; &. Une pofite pibcé do ‘pre uditi 
i Tautre perio" pibco do pre ‘amati 
3. Autre pré audit fai 6 

Onziemo lot. Un pré attuò derriàre 
Je domtcile de Blanc Joconde, au Cos 
Laomaue somme maine ask design 

‘ban: d'enchbra Felatif nuquel' on 
te rette. 

Lo dei pour faire l'angmentatiot 
del dixit que esita -Immonblos 
Schoît le dimanche 25 200 conrant, 
171 etres da matto. 

‘Atto, le. 19 it 1897 

5 enuregard, 


3501 NOTIFICANZA 

‘Con atto. dell'uscioro Gio, Maria 
Chiarle addetto al tribunale, civile @ 
cortezionale. di ‘Torino, in data 1% 
‘agosto 1847, sall'instanza di Giusep. 
nina. Tesio” di' Valoria, ‘eousorto di 
Carlo Gonella, dal quale. è aytoyix- 
vata, residente ‘ln questa citt, at 
sesta al beneficio ‘lella gratuità 
clientela per decreto SI luglio-1967; 
fu citato il sig. avvocato Doienico 
Canonica per. comparire aragti il 
suddetto sile la cla oral, ra 

termine di glommi 0 i +0 * 

Torino, 13 agosto 1817, 

ionuni Maria Chiarlo vue, 



































i Verdellin | 





‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘ol Veneficio d'inventa 

Con :atto)ricevito dal cancelliore 
della protura d'Ivrea sottoscritto; nol 
Giorio 11 corrente mese la Terea 
“Allerà del ‘fa Giovanni vedova di 
Giovanni Trompetto, qual madra e 

ratrico dei suoi 
gli minori Felice, Giuseppe e 
Maddalana | Trofipetto, _stat 
messa all bolo de grato pa 
trocinio con decreto. della. Commis- 
siono. delli d stesso. mos, fece 
dichiaraziono di accettare non al 
menti la col benefizio dell'inventario 
l'eredità Tasciata alli detti suoî 
>ninistrati dal loro zio paterno Trom- 
detto | deosduto in detta 

i 6 del. mesedi luglio ultimo 
corto, con pubblico testamento dello 
stesso giorno, ficeruto Coppa notaio. 

sIeroa, 12 agosto 1507 
g351 “Alt. Lione cane. 





























ESTRATTO DI BANDO 
(le Pubbl) 

‘Ad instanza del notaio collgiato 
Saverio Negro è del sign. Gioanni 
‘Albertino di Savigliano, quali sindaci 
del falimento dî, Giuseppe. Pagliero 
fu Gio. Battista, già fabbricante ili 
velture in Saviglitno, ed in seguitò 
al deliberamento fattone per {l prezzo 
di Li, 7650, con atto 19 luglio ultimo 
scordo al rogito dell sottoscritto, sd 

Ì Susseguito hito 29. luglio ora detto 
stesso rogito, con. cui i signori 
Stefano Fruttero 9, Pistro Dole di 
Savigliano fecero al'detto preize l'at 
mento non minore! del ‘sesto; cioè di 
I, 1260,, venerdì 13 settembroror 
Rrosimo allo re £ pomeriiano, ia 
aviglio, nell'ufficio del notaio sot- 
tto ‘specialmente delegato dal 
tribunale di Saluzzo, avrà luopo_ i 
"iuovo incazito del Geni immobili. ca- 
duti in detto fallimento e sottode: 
scritti, in. ud sal.Ttto; sul prezzo di 
Li. 8810 cd alle. condisioni stabilite 
nel muovo bando Stanipato € pubbli» 
cato, 

Casa el recinto della cità di Sax 
vigliano, borgo detto della Piovo, sul: 
l'area in mappa al N. 748; di are T, 
29, 34, costituita; ole aî sotterraneii 
dl'tre piani, con cantine, pozzo, bot: 
toglio è variî membri, ed ‘altra cass 
ivi contigua, Al N. 749, di are.3, 1, 
58, a due cà di tre piani compreso 
Îl torreno, con tre scuderie, rimesse, 
bottega, tettoîa, pompa idratilica nel 
cortile e varli-membri superiori. 

Lo gfierte in \mumento; al prezzo 
complessivo di I. 8810 non saranno 
minori di Li 60, Îl prezzo di dovrà 
pagaro a cli e' como verrà dal tri- 
bunale ordinnto solare giu» 
dizio di purgazione e gradazione, la 
spesa dlqualo giudizio Saranno a ta- 
rico del fallito, e per esso dolla massa 
aci creditori, le spese d'incanto co- 
minciando dal. bando venale sino al 
doliberamento compreso, © di trascti- 
zione el ipoteca legale, saranno 
carico del deliberatario, 

Savigliano, 0 ngosto 1807, 

8575 Glaciito Negro noto. 






































d pgorto 1887 cn cui enne cai 
Jaffa, qoofatà atto la ditta. fra: 
OR anse, Quale serra dame 
deputata alla cancelleria. del 
tribunale di commerolo { 10 ago- 
ato detto, a termini degli arlicoli 
138 e 130 del codice di commerci 
italiano. 
fon sorittuta ‘in. data 0° agosto 

1867) veolva costituita socità "ira li 

‘iz. cav. Vittorio! e Giovanna Cano- 

‘ico conii Lanza ed i loro fgliuoli 

pg. Michele ed Ottavio Lanza per 

ia option e vendita 

‘teariohe, 














sano (0 goniri relativi, 
colla sun sede ‘a | Torino; sotto la 
firma fratolli Lanza. 
Togo gl fem mita è 
ta lai i Vitori 
tal ttt i 
Lorenzo | Fornelli colateressato ‘ nel 
soli utili “ 7 
Ar fel cal je 
lie auni cho Tadaii_ &vuta princi 
Sal pa de Gna a "TI 
© finiranno (coli 9 luglio 1879, * 
Torino, 8 agosto 1867. | 
#78 Fratelli Fansa, | 
i E PATATE 
ESPROPRIAZIONE FORZATA 
(I3 Pubbl) + È 

















Alle oro 9 del mattino 18. ‘sottemmi $valta pari maveamiz di offerte dichi 


bre prosslinò ed all'udienza; di que: 
5a rilaale civil, così initaote. ii 











NUOVO} INCA 
(> Pubbt) 


Ju seguito pdl anribnto; di sesto 
fattosi dallî Accastelo; Giuseppe e 
otto Giuseppe fn società. ni lotto 
‘rino © dallo tbsso Motto al lotto 
quarto doi beni ‘ii’ ‘in. territorio di 
Polinhera, tati ‘eutinatati ad i ine 
stanza della Costeragazione di 
di Casalgrassa a regia 
renzo, Antonid! d Domenica fratelli © 
sorella Atto, minori rappresentati 
dal loro psdro (intoppo, debitori, e 
Turletto Antonio iu Francesco, torso 
possessore, tutti ‘residenti a Polon- 
chera, e stati con sonteta. del tri 
bunalo civile di Sntozzo del 26 Juglio 
p. pi venduti cinò quelli componenti 
di lotto tirimo' al prosutatore capo 
ave. Vinoonzo Tasca, cho ne Sere 
oscia la dichiacazione di comando a 
favore del sig. Stefano Demorra. per 
L: SUI, e quell \compononti dì Jato 
quarto: a Rostdgno Guglielmo, per 
1 560. Tr 

La congregazione di Carità di (a- 
salgrasso instaute' la ubiasta notifica 
che il sig. presidente. del ‘sullodato 
taibunao civile di Salozzo con sto 
decreto 10 correute mese pel muovo 
incanto a seguire sul prezzo aumen: 
tato, tioò di , 385"pel rima lotta 
e di L, 666 pelllotto quark; fissò lè 
‘udienza dello stesso tribunale det 10 
pe v. settembre dro; IU di mattina, 

Salazzo, il 19) agosto 1807, 
‘36761 > Denbate sos. Tsagca p. c. 





To 





























PRECETTO DI PAGAMENTO 


Tu esecuzione di sentenza deliri! 
bimale di. commercio (Y9. gerinzio 
1566; la ditta, Ferrera, Fornasari.:e 

bilità i Torino, con elezione 
di domicilio ‘presso_il suo proc, sotto. 
Scritto, vin, Cernnif} tim: 4; con atto 
in data 8. corrente mese, ha ingiunto 
il sg. Ambrogio Spirito negoziante, 
giù domiciliato in queata città, ed ora 
d'ignoto domicilio, residedza a dimora, 
di pagaro ad essn ditta fra il termine 
di giorni’ 10 la capitale somma di 
Li, 6916 25 e relativi interessi a pena 
dell'esecuzione forzata in via. mob 
lare e dell'arresto personale. 

Torino, 1 agosto 18î 
9967 Mu tica sost. Martini 




















9I9%.., SUBIASTATION 
{be Publ) 


Le tribunal cit. ‘d'Aoste, par jul 
‘pemont! rendi le 22 juin dernior (on: 
rogistré | Aosta ‘le: premlor jullet 
‘sulvant, registro 9, N° ‘2406, 
do 5 Tires DO ce 
Fecavour, el atinoté on marge 
de la transcripilon de. Pacto A com 
manilemont au bureat des bypoth 
ques d'Aoste" Ja ‘seize memo mol, 
regietre 7, N° 1549), ur ponrsuites 
do sioun Vaillermia' Jaoques-Joseph 
fu Jean-Maurice, proprigtairo; dom 
cilid'à Aoste, ‘n ordonse l'expropria= 
tion foreé@ par voia do sulitnabacton 
des. immeubles proproa de lhoiri v 
cante do MNondeynas Jcan-Joseph fea 
Piorro-Josgph; ‘reprisentéo. par son 
curggone Mertpln Jacques: foi Dar 
‘nique, proprifialro, domiolià A Aoste, 
legis finmaublcs auido sur le terri: 
toire de la commune de Quart, et 
par on ordoinaica succosive di di 
Jhillet dernier (enrogiatrde qu N° 1008 
“ "ipoioto su open do 'appost- 
tion d'ave marquo.d'caregistrement 
d'une livro dix centimos, diment ate 
iulée), E lo president dudit trilunaì 
de pae estro odi tn 
i l'Aulenco du 25 soptombre pro: 
RR na 
Ties Cluuses, charges et conditione 
de la vento dont s'agit sont détaliéog 
[dans le ban d'enchires drezzé A cos 
fila par 31° Ip geofior ddu. tribuna 
lo: H a0ni conrait. i 
Aoste, le:10 noît 160: 
Davisod pi ci 
E rn 


sin INCANTO 
i (i Pu) 
“Con. sontonkg 37 ‘lngli 























ultimo 








Borgotcino/ venne * per la. socomla 








rato infruttnoso: l’incabto della ‘casa 
FOOprid dea | siga giocoi det 


ale. Dcwraigen capo. (Gio, Butta | (smcista Gaudenzio Pianta qui 


LBorba, d'Alba, sem la 
Taranta degllimmobili giù: dellberai 
nd: Agoatfgo!-Rostagpo:fa Giovanni di 
“Torino, posti in, territorio | di "Bra 











negli! escrittj lin} «posi 
srl aipnalbpo)peta “esgazria 
‘pàmunale; dj, Bra, 0 folla ‘caucelerià 


î le. o: pubticat 
SII I 
1 prezzo della rivenitaè di L..291 
Riba, Pl agosto E8G7, «io 1 
581° 1" "Niotò (sbat, Rortja po. | 


NODINA DI CURATORE | «| 
‘ud onedità i phdeontd.” | "i 
Suill'invtanza di ‘Loress Gfasel moi 
glie legalmente sephidita di Agostino 
Franco residente iu hzIud, hiniuessa 
‘al beneficio dei poveri con) iuéretò 
della. Conimiesiono: presso il Eriiina] 
vile di questa cità Del 5 
1867, il pretore da} pipndi 
Borgonuoro in To; 
oggi, nominò 1 sig. ‘causidito cati 
av. Ginsoppa Macchiorletti sbrpert 
fn. ‘orlno.g. Giratofa pi 


























îento 











‘icante deliv Ambrogio Poglot 
ceduto In quaita glttà, è 4ezione! 
22 novembre 1859, ® “ i* 


torino Borgoguovo, 8 agolto 1867 
Peril cancellîero della ‘pretura 
Fifd G: Ghata vico cane. 










1 eonl decrato | 


pi ‘alti 8. gamorialane, fa ind 


Avdniita | aricrtasi é rappresentata dal curatore 


esile ‘eaus. ‘capo: Linigi Brughera, 
du) Assata l'udienza: dol SI corr. mesey 
orpr12 meridiane; pel: nuovo incanto 





nelle regioni” Castelletto, ‘Tettihona, [le ribassato ili prezzo/a L. 2000, il 
Cerveltas Val delle Giane,eCaralazzo, | tutto come meglio 
ù Rinadlo | formatosi: dal cancel 


bare dal bande 
leto: dii questa 

ac bilumale apo I. pie Ste 

‘Novara, Fi hgosto 1807. 


+_ Mora sost. Miangai.* 








06 (NEL FALLIMENTO | © 
‘dl Bondatì !Fyoniédeco, gig | chica» 


i iatiene tn rina © 
| (N, 40,caeriane Ilontiso; 


Î 
'Sj avviano di cr 
‘n farminicdall'a 
prio n gni (2 i si 
"iggi Eligio. Hxshod, e, 
vani fosdeni PalRrneiAt 
alla Cancelleda di 
lento tribuade «di commercia lp 
dienedità dn purta Imli:t dp 




















Fin ene e abita puoi al 
Aonsiegonego el ji 
Suiponte lA 


gin daro 
[el eneronte'ago: 


ola 








sn dello ‘siomio (elbupale per fa ves 
rificazione] deijcreilti. _ Î 


"Torino, 9 agosto IS! 





Art. Planzola. vico-catie, 











Aia! NUOVO INCANTO 
dietro aumento di vesto 
(4 Pubbl). I 


Essenitori dall sip. conte Tipi Shi 
Martino di' Strambino, ‘con’ atto 0 
Scorsa luglio, fatto aumento dol se- 
‘sto ni prezzi! per :cul ano stati, coi 
sciltooza, 15° stesso, mege, venduti li 
ut corni di Castinà. posti i torri- 
torio. di Givalotto; doi ‘gialli nin: 
dici del fallimento della Società della 
Cassa*Sociale dai) Prestiti e Risparmi 
di Ni ssoro Ja subasta n 
‘progiudicio della, signora Maria Mi- 
gati resilerite in “Forino, vena fis: 
ato pel nuoro incanto l'udierza chi 
ferrà (il tribumale chile di questa 
città ‘il mattino. del ‘giorno 9° del 
prossimo settembre 
* L'incanto suddetto; avrà! figo: sui 
preszi aumentatati ed offerti dal alg. 
conto. San: Martino; di Le; 3500 pei 
lotto primo e di L. ‘7017. pel lotto 
sioconlo, ‘e sotto Îî patti ‘conidizioni 
apparenti dal nuovo bando stimpato 
9 correnta ‘mes. 

Torino, 9 agosto;1867.1 © 


Miretti +0 





























Piatenta” 


‘BUBASTA E GRADIFAZIONE 
t, MIS Pubblji tel 

Sull'instanza di Prate Giofamkf 
ITommeso - dimoranta ca. Monedlieri 
rappresentato, dal sottoscritto, am- 
messo alla gratuita clientela con de- 
Feto 19: gono T80GCed alimenta 
Che verrà icona 1 esci 
10 antimeridiane, dal tribunale ci 

ranno posti all'ast: 

ai 01 Su Crt di ‘Torio: 
di Pacoto di Ceri di Pin di Chit 
adi. Revigliaseo, già. ‘nppastonenti 
ali sigg. Vandano; Carlo ligto 
in Pecetto ed, alla fallita di Vaudano 
‘Gio. Battista in persona dol suò sin- 
Hnco ola ina et 

a vedi è ft in pito iti 
\lotti, aî preszi e condizioni di cut:nol 
‘bando. venale delli. 8, agosto 167 
‘it. ‘Paretta, vico-cane” contenente lr 
descrizione delli stabili. 

Notificandosi che vennero i cred 
tori tati Iaginti di depositare. ene 
ro giorni. di Ea gua resente 
erzione ala cangollria dl refer 

ndo le Toro domando di collo» 
































tai 
ctzione ‘motivate coi. documinti alla 
appiggio o che pella gnduatoria Fe: 





stiva vento: commesso; l'illini 
giudico. ave. Masino. 


- Torino, 12 agosto 1867. 
asti Poyrotti pc. 


3544 AUMENTO DI SESTO 
“Con atto/10 corrente. mesa a ra- 
ito. Hongioannî, ‘gli statili cadnti ne 
fallimonto. del già negoziante pizsi- 
ongnolo Anselmo Macagno, di Mon: 
10%), vennero dlibotati, sio 
lotto 1° nico Meri 
g, Lotto 1° a Domenico Meriano per 
Il lotto 2* n Francesco Lamber 
elia e Yrunoesco Lambert 
Ti lotto, 
Der: Th La 
lato i at Andrea rr 
LAI" indrca Battaglia pi 
otto Î° n° Giuseppe Masante per 
L, 300, Es 
Il terinino per fare l'aumento. dol 
‘sesta scade col. giorno (8Î corrente 
mese, 
li stabi 
"Eito 1. Ca 
otto 1. Campo enlle fini. di Mon- 
dov, regione Cometto, parte del N 
di tesppa 19,657, di are 91, cent. 
coerenti la.atrada, -Îl tivo Bozen 
Domestico Mariano d Antonio Ci 












Giuseppa: Avaguima 





doliberati consistono nei 








__Lotta 9, Iv, prato, già. cam 
fono Bozznolo, parte del N. 

lare 30, cent: 3I, coereati N rivo; 
Ja cappella della Garigtia ed il cavi 


petto, 
ito rato, regione 
pago dl No 06, are 8, bro 
tenti Sasia modico Emanuele, Matteo 
eat, Fivo ed avv. Eeapottco Bone 
giu 
to 4. Chaa In Mondov}Bréo, vi 
Torto, al N. civico .0R, o checonti 
dra Pb, eolico aio 
ot, eredi. ora Rizzo © 
Rie ine: vi DA Tia 
otto 8, Altra casa.it, via del 
leo ai N, circo 7A A 
{della . contrada, di Giuseppina. Ger: 
vaîo, degli credi:Ravigliaterdogli e: 
vedi Pansa, n 
Mondovì, 11 'agosto:1867; 
Lromenico Bonglolbif vol det. 
ESTRATTO; Dì BANDO 


GREM, 
oa sonno dol situate dliroa 
0, Le .sul'instanza; del 
ag. Abndio Fontana Dell Riva elete 
tivamento domiciliato presso.il eausi: 
dica sottoscritto, venne. autorizza! 
Wospropriaziane: forzata par vi 
Snbastazione degli immbbili 6 diritti 
Togli spettanti sella ,Sociatà: Mindra- 
ica correte ini Halo: sotto la firma 
Sdcentoti Gisaippo.a; Compaguin, 
IG In re ditte qunsistenti 
nella concessioni della ‘miniera di pi 
i ferro, sulla il nomo di! Can 
cebsiano AL Montefiorito; declina 
‘coli regio decreto. 28 gennaio TR 
mall'uso!dai fabbrlente praprii del to: 
instante, € negli immobili propri delta 
sociptà costruita bet dello stesso 













































f instanteviiso vi 


Lcincanto | e- snccestivo;-deljhera- 
ménto avrà: luogo! avanti Htrifnnale 
civile d'Ivrea’ alle ore 42 meridiane 

a settembre: prossillv"ventaro, 
le coadizioni apparenti del relativi 
bando 4 corrento. autentico Chiuri- 
‘lino, visibile ‘all'afficio” del: sotto- 
chit 











li igosto 181 
Giroliva 


è Torino — Tip. Fayalo © Comp 

















